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Canissima ,

si awieina i'l Natale; presto }a Chiesa rinnoverà Ia
celeb::azione del-lrlncannazione per:ehè questo misteno pnenda il
posto che gJ-i cornpete nella vita del- crietiano.

Ltineannazione del verbo è al cent::o dell"a stonia dellruma=
nità ed ò anche al eentno del1a storia di eiascunranima. Er iL
Dono degno di Dio, iI quale nel Figlio ei ha dato tutto:s6 stes=
so, tutto quanto ia "rJ onnipotente bontà poteva danci. 11 Figlio
aeit'ettis"i*osifaunaco3aso1aconnoifaeeadocisuoifr.ate1=
Ii, inserendoci nella sua vita, neÌIa sua missione.

Qual-e *ar'à questa vita' questa mi-ssione che, col Figlio, ci
viene donata? Ce la indica Gesù neIIa sua pneghiera sacendotale:
ttlramore eol quale hai amato me, sia in essi ed io in l0ror!
(ev. t7,26).

11 Figlio ei vuole uniti a s6 perchè stando c o N Lui nirna=

niamo coiniolti ne]ltabbr.accio deL Padre, penchè con Lui -veniamo

inviati al mondo come e§pressione delltamone di Dio, luce-9*1-?ro
vol-to, qontinuazione deLla sua Par"oia; quella Parola ehe iL Padre
prorrrr"i* dicendo tutto sé stesso" fa::oia cr:eatnice che ci fa fI=
iLi suoi, depositani del 8uo amoreo del-la sua vita, deIla sua vo=

lontà di salvezza Pèr tutti.
I1 Venbo pnendendo Ia nostr-a earne, ci assume pe::chà I N

tui possiamo tannana al FEd:re cantando la sua glonia. Et solo pe:'

Ia nostra associazione al Cristo che 1o Spinito può pregane in
noi con gemiti inenar:rabil-i. E! in Cnisto che la nostra Lode sl fa
degna e::itor.na ne1 seno del Padne dovoo F E R C::isto, anehe noi
abÉiamo aeeesso onde rivoJ-ge::ei ai fnateLli eanichl del suo Dono' 

-

PER Cristo' coN Cnisto, IN Cr"isto,dono€e!.Padne,
aneha noi possiamo esaere un dono pe:r i frateJ-l'i, 1n9!l noi poqaia=

mo aceedere al seno del Padne, fonie dell-a vita e delLfamstre, dl".-''
cui It Inea:lnazi.one ei ha fatto e::edi.
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cosa diremo a Gesù che ci si pnesenta neI presepe introdu=
cendo ne] mondo tanta gnandezza mediante tanta umiftàt
che cosa gli dinò io? sono abbastanza povera ed umile d.a accetta=
r.e iI dialogo con un Bimbo poveno?

I misteri di Diol Pen ineontr:armi con tanta grandezza devo
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iI Nat,ale sia per te un incontro
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